BORSA DOWN (MIBTEL -2,60%) – ALMUNIA: POSSIBILITà CHE GB ENTRI NELL’EURO – EASYJET: PRONTI A SALVARE LINATE – STEVENS: AGNELLI AVREBBE APPREZZATO ACCORDO CON CHRYSLER – ALLEANZA PEUGEOT BMW – SCANDALO A CITIGROUP - Giù PANASONIC E MATTEL…

1 - BORSA: CHIUSURA NEGATIVA. MIBTEL -2,17%, S&P MIB -2,60%...
(ASCA) - Chiusura di seduta negativa a Piazza Affari. L'indice Mibtel ha terminato la giornata in flessione del 2,17% a 13.940 punti mentre lo S&P Mib ha ceduto il 2,60% a 17.467 punti.

2 - ALMUNIA, C'E' ALTA POSSIBILITA' CHE GB ENTRI NELL'EURO...
(AGI/REUTERS) - C'e' "un'alta possibilita'" che la Gran Bretagna entri nell'euro in futuro. Lo ha sottolineato il commissario Ue agli Affari economici e monetari, Joaquin Almunia.




Almunia 

3 - CRISI: DRAGHI A WSJ, PIU' CONTROLLI E MENO DEBITO IN FUTURO...
(ANSA) - Un'industria dei servizi finanziari, e un sistema bancario, 'con piu' capitale, meno debito, piu' regole e una supervisione molto piu' forte'. E' lo scenario post-crisi a cui lavora il Financial Stability Forum, cosi' come delineato oggi dal suo presidente, oltre che governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi in un'intervista al Wall Street Journal a Davos.

Per ottenere una simile architettura del sistema finanziario, in grado di sostenere una maggiore pressione ed evitare gli errori della crisi attuale grazie anche a una maggiore trasparenza, deve esserci - spiega Draghi - 'un terreno di gioco paritario e un'ampio sostegno da parte dei leader politici. E deve essere fatto mantenendo i mercati funzionanti'.

Draghi, nell'intervista, spiega che 'c'e' un gran bisogno di sostegno politico a livello globale' per un simile sforzo, la cui 'realizzazione, inevitabilmente, avverra' a livello nazionale'. Per ottenere, alla fine, non tanto un sistema senza crisi, visto che le crisi fanno parte del funzionamento del mercato: piuttosto 'il nostro scopo e' assicurarsi di non amplificare le normali oscillazioni del mercato'.

4 - ALITALIA: EASYJET, PRONTI A SALVARE LINATE E INVESTIRE IN ITALIA...
(AGI) - La compagnia aerea EasyJet "e' pronta a salvare Linate e a investire ulteriomente in Italia". Lo afferma in una nota Francois Bacchetta, general manager di EasyJet per il Sud Europa, commentando il dibattito sul futuro dell'aeroporto di Milano Linate.
"Abbiamo già ridato vita a Malpensa - afferma - e saremmo onorati di poter fare lo stesso per Linate poichè crediamo che Cai guardi soprattutto ai propri interessi e non a quelli dei
consumatori.

Tutto ciò che ci serve è il diritto di poter operare più rotte, infatti abbiamo già provveduto a richiedere 30 slot a Linate e 40 a Fiumicino e siamo pronti a batterci per ottenerli. Parigi, Berlino e Roma hanno due aeroporti e Londra ne ha persino cinque. Milano è una delle più grandi e ricche città in Europa e affermare che sia troppo piccola e troppo poco importante per avere due aeroporti è uno schiaffo a questa città strategica e ai suoi abitanti."

5 - IT HOLDING: RIPRESA TRATTATIVA CON CINESE MENSUN, DOMANI CDA...
(AGI) - Per It Holding sono riprese le  trattative con la societa' cinese Mensun, anche se non piu' in  condizioni di esclusiva: infatti, come si legge in una nota  diffusa dalla societa' su richiesta della Consob, " nel corso  delle ultime settimane la societa' ha ricevuto manifestazioni  di interesse da vari soggetti". Il consiglio di amministrazione  e' stato convocato per domani e ne esaminera' in particolare  una che prevede "un aumento di capitale e la rinegoziazione del  debito esistente", in modo da "consentire il riequilibrio  patrimoniale e finanziario del gruppo".



Franzo Stevens 

In occasione di recenti  incontro "con i principali istituti finanziatori", la societa'  "ha confermato la necessita' che in tempi brevi venga  quantomeno consentito il pieno ed effettivo utilizzo delle  linee formalmente disponibili: questo al fine di consentire che  con l'avvicinarsi delle ormai prossime scadenze delle consegne  relative alle stagioni Primavera/Estate 2009 e Autunno/Inverno  2009/2010, il gruppo possa alleggerire la situazione venutasi a  creare con i fornitori e proseguire regolarmente la sua  attivita'". In Borsa, a mezzogiorno il titolo perde il 6,28%.

6 - BUZZI: DYCKERHOFF, PER 2009 ATTESO NOTEVOLE CALO RISULTATI... 
(ANSA) - La controllata tedesca Dyckerhoff  del gruppo Buzzi Unicem prevede per il 2009 'una diminuzione  del fatturato consolidato ed un notevole calo dei risultati'.  Lo si apprende da una nota diffusa dopo la seduta del  consiglio di amministrazione che ha esaminato i preliminari  dell'esercizio 2008, con un fatturato in crescita dell'11% a  quota 1,96 miliardi di euro.  Quanto al risultato dell'esercizio appena concluso, la  controllata tedesca del gruppo di Casale Monferrato  (Alessandria) tedesco prevede 'un leggero miglioramento del  margine operativo lordo e dell'utile netto consolidato'

7 - FIAT: STEVENS, AGNELLI AVREBBE APPREZZATO ACCORDO CON CHRYSLER... 
(AGI) - Gianni Agnelli "avrebbe apprezzato  molto" l'accordo di Fiat con Chrysler. Sono le parole di Franzo  Grande Stevens, per anni legale dell'Avvocato che, a suo dire,  "avrebbe valutato bene l'idea dell'amministratore Marchionne".  Anche per questo, a margine di un convegno sul commercio nel  Mediterraneo questa mattina a Milano, il legale, pur precisando  di non avere le competenze tecniche per rispondere sulla crisi  dell'auto, ha voluto precisare che la Fiat "ha un grande  manager, con qualita' eccezionali, che e' la maggior garanzia  per l'Italia".

Rispondendo a una domanda sugli aiuti di Stato  al settore automobilistico, Grande Stevens ha detto invece che  "se i concorrenti hanno avuto gli aiuti, anche la Fiat dovrebbe  ottenerli: bisogna mettere in condizioni di parita' per  conservare il libero mercato".



Gianni Agnelli 

8 - AUTO: LA TRIBUNE, PEUGEOT E BMW STUDIANO UN'ALLEANZA...
(AGI/AFP) - La casa automobilistica francese Peugeot Citroen e la concorrente tedesca Bmw stanno studiando un'alleanza. E' quanto scrive il quotidiano transalpino "La Tribune", citando fonti industriali. Secondo il giornale, una delegazione della Bmw lo scorso 21 gennaio avrebbe visitato le sedi istituzionali di Parigi, compreso l'Eliseo, per "incontrare dei consulenti tecnici". Le due societa' stanno gia' collaborando per il modello di motore utilizzato per le Peugeot 207 e 308 e per le Citroen C4 e C4 Picasso, modello presente anche nelle Mini prodotte da Bmw.

Il costruttore francese, afferma La Tribune, sarebbe pero' in cerca di una "vera alleanza". La Bmw ha ammesso di aver spedito una delegazione in Francia per studiare una cooperazione nel campo delle auto elettriche, ma ha negato di avere in programma sinergie a livello industriale. La Peugeot e il governo francese non hanno invece commentato la notizia.

9 - SPAGNA, IMMATRICOLAZIONI - 41, 6%...
(ANSA) - Continua ad aggravarsi la crisi dell'auto in Spagna: le immatricolazioni di auto nuove sono crollate in gennaio del 41,6% a 59.385 unita'. E' quanto evidenziano i dati diffusi oggi dall'associazione dei costruttori Anfac. Nel 2008 il calo e' stato del 28,1% rispetto al 2007. I costruttori chiedono al governo di Zapatero nuovi aiuti per un settore, fra i quali premi alla rottamazione come in Germania (2.500 euro a vettura).

10 - CRISI: FORD; ANALISTI, POTREBBE CHIEDERE AIUTI A FINE 2009...
(ANSA-REUTERS) - Ford Motor potrebbe dover accedere al piano di aiuti del governo americano a fine 2009. Lo scrive un analista di Barclays Capital, Brian Johnson, a solo pochi giorni da quando Ford ha assicurato di avere liquidita' necessaria per sopravvivere. L'analista ha messo in evidenza i rischi per le condizioni di liquidita' e per la
crescita del debito della casa automobilistica e ha di conseguenza tagliato il giudizio sul gruppo a 'underweight' da 'equal-weight' e ridotto il prezzo obiettivo da quattro a un dollaro, motivando la decisione.



Mario Draghi 

Nel report di Barclays vengono indicate anche le stime sui conti di General Motors: Johnson si aspetta una perdita di 4,3 miliardi di dollari nel quarto trimestre pari a 6,18 dollari per azione. Johnson ha quindi dimezzato il prezzo obiettivo di Gm a 50 cent e tagliato il rating sul titolo a 'underweight'.

11 - GM RISCHIA 7 MLD DLR PASSIVO FISCO...
(ANSA) - GM rischia di dover pagare sette miliardi di dollari di passivita' fiscali se il Congresso Usa non varera' un provvedimento ad hoc. Lo scrive Bloomberg. La casa sta cercando di convincere i legislatori ad approvare un emendamento al pacchetto di stimolo da 819 mld ricevuto dal governo, per evitare il pagamento di tali oneri fiscali, che potrebbero derivare da uno dei capitoli del piano di ristrutturazione che prevede di compensare con azioni i creditori ed i lavoratori.

12 - USA: SESTO CALO PER SPESA PERSONALE...
(ANSA) - Negli Usa la spesa personale, che indica i consumi privati, a dicembre ha segnato un calo dell'1%, il sesto consecutivo. Le previsioni erano di un calo dello -0,9%. E' un record senza precedenti; a novembre era stato di -0,8%. Aumentano dunque i rischi di una deflazione negli Stati Uniti. L'indice della Fed, che esclude i prodotti alimentari e petroliferi, da dicembre 2007 e' salito dell'1,7%, l'aumento piu' contenuto dei prezzi da cinque anni a questa parte.

13 - VACANZE SUL JET PRIVATO SCANDALO A CITIGROUP...
Da "la Repubblica" - L´ex amministratore delegato di Citigroup Sandy Weill sarebbe volata insieme alla famiglia verso le vacanze invernali, utilizzando un jet della società. Questo a poche settimane dall´aiuto di 45 miliardi di dollari che l´ex colosso bancario ha ricevuto dallo Stato: lo denuncia il New York Post. Weill è stato a.d. di Citigroup fino al 2003 e presidente fino al 2006.

14 - CRISI: DEUTSCHE BANK TAGLIA BONUS DIPENDENTI DEL 60%...
(ANSA) - La Deutsche Bank, la piu' grande banca tedesca, ridurra' i bonus annuali di una media del 60%, secondo quanto scrive l'agenzia Bloomberg che cita una fonte vicina alla vicenda. Il taglio riguardera' la sezione investimenti del colosso tedesco ed in particolare i reparti dei prodotti strutturati e del trading immobiliare. L'amministratore delegato della Deutsche Bank, Josef Ackermann, ha gia' rinunciato al proprio bonus annuale ed e' all'opera per ridurre quello degli altri dipendenti del gruppo per far fronte alla peggiore crisi dai tempi della grande depressione. La Banca non ha confermato ne' smentito la notizia.



barbie 

15 - PANASONIC: SI ASPETTA PERDITA ANNUALE DI 4 MILIARDI DOLLARI...
(AGI/REUTERS) - Il colosso elettronico giapponese Panasonic si appresta ad annunciare una perdita netta annuale di 3,9 miliardi di dollari, la prima in sei anni. E' l'ennesimo rosso nel settore elettronico nipponico, dopo Sony e Hitachi, a dimostrazione che questo settore e' particolarmente colpito dalla recessione. Panasonic e' l'aziende numero uno mondiale delle televisioni al plasma.

16 - CRISI: MATTEL, UTILI TRIMESTRE -46%, AFFONDA ANCHE BARBIE...
(ANSA) - La crisi economica si abbatte anche sulla Mattel, la piu' grande azienda di giocattoli al mondo e non risparmia neppure la Barbie. La societa' americana ha annunciato un calo degli utili del 46% nell'ultimo trimestre del 2008, scesi da 328,5 a 176,4 milioni di dollari rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Lo riferisce l'agenzia
Bloomberg precisando inoltre che il fatturato e' diminuito dell'11% attestandosi a 1,95 miliardi di dollari, con in particolare le vendite di bambole Barbie scese del 21%.

La peggiore crisi occupazionale da sedici anni a questa parte, spiega l'azienda, ha spinto gli americani a risparmiare sui giocattoli. Per far fronte alla crisi la Mattel ha annunciato un taglio del 3% della forza lavoro, 1.000 unita', a livello mondiale e un aumento nel prezzo dei propri prodotti.

 

 

[02-02-2009] 

